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Eti non più : deh cessa ormai fastosa 
E superba gioir de tuoi sponsali.! 
Altra Ninfa , altra Dea, ed altra Sposa 
E>ella Fama vedrassi andar sull’ ali. 

Se un chiaro, e Nobil sangue in te riposa^ 
De Cesari vant' Ella i gran Natali: 

Se di Peleo l’ amor ti fa pomposa ; 

Mira in Francesco gli amorosi strali. 

Se un grand’ Eroe tu vanti aver per Figlio , 

Che fu terror del Mondo ; un simil dono 
Gli eccelsi Sposi avran , senza periglio 3 

De Vati , o Teti , li presagi sono : 

Che congiunto al valor sano consiglio 
Con Achille vedrassi un Tito al Trono . 
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On Achille vedrassi un Tito al Trono 
Lieto spuntar da’ vostri casti amori , 
Coppia Reai, se agli Avi , e a Genitori 
Le Vostre opre, e virttl conformi sono 



n" e pi ? ■ n, ' nacc! * a Tuono . 
Facendo , b °. a frenlr 1< suoi furori, 

Gli uliv- SUdat ' ’ e verdi allori 

ul,v ' 6 er m og |j ar d’evviva al suono. 
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Hi mai d’ esprimere 
Avrà valore, 

Figli , il gran giubilo 
vjÌic jn empie il core £ 

■No che non trovasi 
Nel mondo tutto 
Uom, che v’ invidia 
•A ciglio asciutto . 

Stella benefica 
V* pose in seno 
Del suol Sebezio 
Felice , e ameno , 

Ove chi a teiere 
Si trova il Regnoi 
Del ben de’ sudditi 
Ha sempre impegno ♦ 

Padre non Principe 
Ognor si vide, 

E il bene proprio 
Con voi divide. 

Compagna, ed emula 
A lui non manca, 

Che di proteggervi 
Giammai si stanca , 

0£ n ' ,n rammemori 
Da qual rovina 
Fernando guardavi , 

E Carolina . 

In guerra furono 
Scudi sì forti , 

Pronti ad imbattersi 
Fra mille morti. 

Chi fu che al povero 
Diede ricetto 
Lieto stringendolo 
E caro al petto ? 
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1 L’Eccelsa Coppia , 
Che a ben regnare, 
i! ~' eI c °mpiacquesi 
VUl di mandare. ' 

Con leggi provvide 
Ben vi softiene. 
Sempre colmandovi 
D’immenso bene. 

Al fin per rendere 
Più pace al Regno, 
Cercò d’aggiugnere 
Nuovo sostegno . 

Il Re al Principe 
Pronto destina 
Unire in vincolo 
Con Clementina . 

Congiunta 1’ Aquila 
Di nuovo al Gio tr0/ 
Può mai la Padria 
Trovar periglio? 

Se da quei fìipiti 
Vengono i rami , 

Il frutto simile 
Ognun ne brami . 

Quand’ io considero 
Francesco in viso, 
Del Padre i meriti 
In lui ravviso . 

Se vuoisi un Ercole , 

Si trova ardito ; 
Clemenza bramasi , 
Eccovi un Tito . 

Vieppiù palesasi 
Virtù de ascosa 
Col raggio vivido 
Della sua Spesa . 
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Ciò che nell’ intimo 
L’infuse Aftrea. 

!Anz’ il suo merito 
Di molto oscura 
Quello di Pallade ; 
Che l’ ebbe in cura ; 

Oh quale accendemi 
Estro animato . . . ; 
Felice Padria ! 

Popol beato ! 

La rea Discordia 
Confusa in tanto 
Con le sue furie 
Ritorni al pianto . 
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Rancori, e palpiti 
Non metton piede 4 

E voi tutt’ ilari 
Fat' echeggiare 
Di vivi applausi 
La Terra, e '1 Mare. 

Quindi portatevi 
Al Regio Piede 
Omaggi a rendergli 
Di amore , e fede . 

Poi dal Magnanimo 
Suo Regio Core 
Lieti aspettatevi 
Bene maggiore. 


